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COVID-19 –  

PIANO VACCINALE DELL'EMILIA ROMAGNA 

 

 

Panoramica sull’operatività del piano vaccinale della regione 

 

L’Italia, in base agli accordi stipulati, potrà contare sulla disponibilità di oltre 224 

milioni di dosi. I vaccini autorizzati ad oggi sono: 

 

a) Comirnaty di Pfizer-BioNtech: autorizzato il 22 dicembre dall'Agenzia 

Italiana del Farmaco (AIFA). 

b) Moderna, autorizzato da AIFA il 7 gennaio. 

c) AstraZeneca autorizzato il 30 gennaio dall’AIFA. 

 

La Regione ha reso pubblico il proprio piano vaccinale, che si suddivide in 4 

FASI. 

 

FASE 1 è quella tuttora in corso, nella quale si stanno completando i richiami delle 

vaccinazioni effettuate sul personale sanitario e sociosanitario, sugli operatori ed i 

degenti delle CRA e strutture analoghe. In particolare: 

• Tutto il personale operante all’interno degli ospedali pubblici e privati, sia 

sanitario sia sociosanitario, sia operante a qualsiasi titolo in ospedale, 

compresi gli amministrativi che operano stabilmente all’interno dei presidi 

pubblici e privati 

• Dipendenti universitari che operano stabilmente all’interno del presidio 

ospedaliero 

• Specializzandi che effettuano il loro percorso formativo all’interno dei presidi 

ospedalieri e studenti dei corsi di laurea sanitari che effettuano tirocinio 

all’interno del presidio ospedaliero 

• Dipendenti delle Aziende che operano in regime di appalto all’interno dei 

presidi ospedalieri. (Inteso solo gli operatori che hanno una frequentazione 

continua all’interno dei presidi) 

• Personale e volontari che operano nel sistema di emergenza territoriale e per 

i trasporti interospedalieri. Addetti ai bar interni all’ospedale 

• Volontari che operano stabilmente all’interno del presidio ospedaliero 

• Sacerdoti, insegnanti, personale delle Forze dell’Ordine che operano 

stabilmente all’interno dei presidi ospedalieri 

• Operatori e ospiti delle strutture socio assistenziali per anziani, comprese le 

case famiglia 

• Operatori sanitari dei servizi ambulatoriali territoriali pubblici, MMG e PLS 

compresi gli infermieri che collaborano nei loro studi. 

• Medici di continuità assistenziale 

• Specialisti convenzionati 

• Farmacisti 

• Odontoiatri, igienisti dentali e assistenti alla poltrona; 

• Medici libero professionisti 

 

In questa fase è prevista anche la vaccinazione di tutti i cittadini dagli 80 anni in su, 

per i quali le somministrazioni inizieranno tra poche settimane. 



 

FASE 2 riguarderà le persone tra i 60 e i 79 anni, le persone di ogni età con 

patologie gravi, comorbilità severa, immunodeficienza e/o fragilità, gruppi 

sociodemografici a rischio significativamente più elevato di malattia grave o morte, 

tutte le persone con disabilità. Oltre al personale scolastico, docente e non docente, 

“ad alta priorità”, secondo la definizione del piano nazionale. 

 

FASE 3 sarà rivolta alle persone di ogni età con comorbilità moderata, lavoratori di 

servizi essenziali, carceri e luoghi di comunità. 

 

FASE 4 vedrà la campagna vaccinale estesa alla popolazione rimanente. 

 

TEMPISTICHE: non è ancora possibile definire tempi certi per le varie fasi, poiché 

le stesse dipenderanno dalla capacità di reperire vaccini in numero adeguato, 

aspetto questo che al momento manca di certezze. 

 

PRENOTAZIONI, la Regione informa che gli anziani rientranti nella FASE 1 

potranno iniziare a prenotarsi da lunedì 15 febbraio attraverso i Cup, le farmacie, il 

fascicolo sanitario elettronico, i corner della salute, in attesa che il tavolo di lavoro 

trovi una soluzione per coinvolgere anche i medici di medicina generale. 

 

VACCINAZIONI A DOMICILIO, rispetto le quali la Regione ha assicurato essere 

già in corso per le persone ultraottantenni in assistenza domiciliare e i loro coniugi 

se di età uguale o superiore agli 80 anni. 

La Regione stessa sta impegnando il Governo affinché inserisca in questa fascia 

prioritaria anche le persone con disabilità al 100% non autosufficienti, nonché i 

caregiver. 

 

PUNTI VACCINALI: oltre alle sedi già operative sul territorio, con il procedere 

della campagna la Regione assicura che molte altre saranno rese disponibili, anche 

attraverso la collaborazione degli enti locali. 

 

Per ulteriori informazioni le Aziende interessate possono rivolgersi al Servizio 

Ambiente Sicurezza DLgs 231 (Rif. Davide Ceccato, Tel. 0544 210419, e-mail 

dceccato@confindustriaromagna.it). 

 

Allegato: 

• INAIL Fact_sheet_Termometri IR_def nov 2020 
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